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I casi pratici di verifica della conformità al DM n. 65 del 10 marzo 2020  (CAM per la 

ristorazione scolastica) e al DM 6 novembre 2023 (CAM ristoro e distributori automatici) per:

1.Un alimento confezionato biologico

2.La frutta tropicale certificata Fairtrade

•Mentimeter: un test di verifica

3.Un detergente con marchio Ecolabel UE

4.Un prodotto con etichetta Nordic Swan

•Mentimeter: un test di verifica

5.I tovaglioli certificati PEFC

6.Le vaschette in PET riciclato  

7.La classe energetica di una vending machine 

•Mentimeter: un test di verifica

Struttura della presentazione



Riferimento web: 

http://www.cittametropolitana.torino.it/

cms/ambiente/agenda21/ape/formazi

one-ape

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/agenda21/ape/formazione-ape
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/agenda21/ape/formazione-ape
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/agenda21/ape/formazione-ape


CAM Ristorazione scolastica

Clausole contrattuali: requisiti degli alimenti (C.a.1)

Succhi di frutta o nettari di frutta: biologici […] 

Verifica: Le verifiche si realizzano su base 

documentale ed in situ.  Le verifiche documentali si 

svolgono a campione sulla documentazione fiscale 

pertinente, quale, ad esempio i documenti di 

trasporto o le fatture di una specifica categoria di 

alimenti acquistati e consegnati durante il trimestre di 

riferimento. Le fatture e i documenti di trasporto 

devono essere riconducibili esclusivamente al 

contratto affidato, pertanto devono riportare peso, 

tipo e caratteristiche (biologico […].)

La verifica della certificazione biologica per i 

nettari di frutta

CAM Ristoro e distributori automatici

Tipologie e caratteristiche ambientali dei prodotti presenti all’interno 

dei distributori (2.2.2)

[…] Per le altre bevande (ad esempio, i nettari di frutta, tè freddo, 

bibite), almeno un prodotto è 

• privo di edulcoranti aggiunti, 

• uno ha contenuto massimo di zuccheri aggiunti pari a 2,5 gr./100 

ml e 

• uno è biologico (per i prodotti a base di frutta tropicale, il 

prodotto, oltre che biologico, può provenire da commercio equo 

e solidale, in possesso di specifica certificazione o logo che 

attesti l’adesione del produttore ad una multistakeholder iniziative 

quali il Fairtrade Labelling Organizations (FLO-cert), il World Fair 

Trade Organization (WFTO) o equivalenti).

Verifica: L’offerente, nella relazione CAM, riporta e descrive la 

documentazione utile alla verifica di conformità.



Verifica su base documentale: le 

informazioni da verificare nel 

certificato relativo alla produzione 

biologica 

Organismo di controllo

Nominativo operatore

Scadenza certificato



Nel repertorio dei prodotti 

certificati deve essere 

presente la categoria 

merceologica dei succhi di 

frutta.

 

Verifica su base documentale: le informazioni 

da verificare nel certificato relativo alla 

produzione biologica 



Nel documento deve essere 

incluso il riferimento del 

fornitore e il numero della 

licenza.

 

Verifica su base documentale dell’origine 

biologica: le informazioni nei contratti 

preliminari della ditta con i fornitori

Contratti preliminari stipulati con i fornitori

Prodotto fornito

Nominativo del fornitore

Rif. al CIG/bando

Riferimento origine biologica (codice operatore)



https://www.sian.it/aBiologicoPubb/start.do

Le verifiche su base documentale

Tramite una ricerca sul portale del Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) è 

inoltre possibile verificare che il prodotto 

sia biologico e ottenere il certificato.

https://www.sian.it/aBiologicoPubb/start.do


La verifica su base documentale  di un 

prodotto tropicale certificato Fairtrade 

Nominativo operatore

Scadenza certificato

Organismo di controllo

Certificato Fairtrade



Verifica in situ: come si prepara?

• Incontro preparatorio con il RUP e il DEC: si 

analizza la documentazione necessaria (offerta 

tecnica, contratto…), in modo da facilitare il 

sopralluogo e per definire il sito e i criteri più 

significativi da valutare.

• Sopralluogo e verifica con il RUP, il DEC e il 

rappresentante della ditta presso il luogo 

oggetto del servizio e del magazzino 

(documentazione fotografica, con interviste) 

evidenziando eventuali non conformità.

• Incontro successivo al sopralluogo in cui si 

decidono eventuali azioni correttive 

prevedendo tempi di rientro, oppure penali. 
Esempio della check-list per la verifica del CAM ristorazione scolastica 



Le verifiche in situ: il sopralluogo nel 

corso dell’esecuzione del servizio

CAM Ristorazione 

scolastica

Presenza di nettari 

di frutta 100% 

biologici nel 

magazzino della 

ditta appaltatrice, 

riconducibili al 

contratto affidato.

CAM Ristoro e distributori 

automatici

Presenza di almeno una 

bevanda fredda (es. nettare 

di frutta) biologica nel 

distributore automatico.

Per i prodotti a base di 

frutta tropicale, il prodotto, 

verificare che provenga da 

commercio equo e 

solidale (FLO-Cert o 

WFTO).



Come controllare che una categoria di alimenti (es. legumi) sia stata 

somministrata rispettando le percentuali in peso di prodotto certificato (es. 

50% in peso di origine biologica per il CAM ristorazione scolastica)?

Si raccolgono le fatture del trimestre di riferimento, a seconda della 

suddivisione temporale del servizio lungo l’anno scolastico (es. settembre-

ottobre-novembre); si sommano i pesi indicati in fattura/documento di trasporto 

della categoria di alimento che si desidera controllare (es. la categoria legumi) 

e si verifica che almeno la metà del peso totale sia di origine biologica. 

Le verifiche in situ della quantità fornita 

di prodotto biologico

Fattura o Documento di trasporto

Prodotto fornito

Mensa del Comune di destinazione

Riferimento origine biologica

Quantità 



Database Fairtrade International: https://www.fairtrade.net/finder

1. Si individua il logo Fairtrade e 

il nominativo del 

produttore/distributore 

riportato in 

etichetta/documento di 

trasporto

2. Si effettua la ricerca nel 

database di Fairtrade 

inserendo le informazioni

3. Si controlla lo status della 

certificazione e che tra i 

prodotti certificati sia 

presente il frutto tropicale da 

verificare

La verifica in situ di un 

prodotto tropicale certificato 

Fairtrade sul portale 

https://www.fairtrade.net/finder


CAM Ristorazione scolastica (Rif: criterio C.a.7)

Per la pulizia dei locali e delle altre superfici dure e 

nei lavaggi in lavastoviglie devono essere usati 

detergenti con l’etichetta di qualità ecologica 

Ecolabel (UE) […]

Verifica: il direttore dell’esecuzione del contratto 

attua la verifica attraverso sopralluoghi nei centri di 

cottura ed in sala mensa per la presa in visione dei 

prodotti, delle scorte e dei relativi imballaggi primari 

Ove richiesto, deve essere trasmessa ulteriore 

documentazione probatoria pertinente. […]

CAM per la gestione del punto ristoro 

(servizio bar) (Rif. criterio 3.1.5 )

Per la pulizia dei locali e delle altre superfici 

dure e nei lavaggi in lavastoviglie sono usati 

detergenti con l’etichetta di qualità 

ecologica Ecolabel (UE) […]

Verifica: Il rispetto del requisito è verificato in 

situ e su base documentale. Il concessionario 

si impegna ad inoltrare o a mostrare la 

documentazione probatoria su richiesta del 

direttore dell’esecuzione del contratto […]

La verifica della certificazione Ecolabel 

EU di un detergente per pavimenti



Verifica documentale della certificazione 

Ecolabel EU di un detergente per pavimenti 

Organismo di controllo

Nominativo operatore

Prodotti

Scadenza certificato

(gruppo di prodotti: detersivi per pavimenti)



La verifica in situ della presenza e 

dell’utilizzo del detergente per pavimenti con 

marchio Ecolabel EU

Durante il sopralluogo si verifica che i 

prodotti utilizzati siano corrispondenti a 

quelli dichiarati in offerta tecnica e che 

rechino l’etichetta Ecolabel EU con il 

numero di licenza. 



EU Ecolabel Product Catalogue

Verifica della certificazione Ecolabel EU 

di un detergente per pavimenti nella 

banca dati EU

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMzAyMzVkNWMtNmJhOS00ZDg4LWIzMTItNzczMDkwODBiNjRmIiwidCI6ImIyNGM4YjA2LTUyMmMtNDZmZS05MDgwLTcwOTI2ZjhkZGRiMSIsImMiOjh9


Criterio C. c) 3. dei CAM per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di 

edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti (DM 51 del 29 

gennaio 2021).

Prodotti ausiliari per l’igiene 

[…] Per almeno il 30% tali prodotti in microfibra devono essere in possesso di 

un’etichetta conforme alla UNI EN ISO 14024, quale l’Ecolabel (UE), o altra etichetta 

equivalente (Nordic Ecolabel, Der Blauer Engel etc.). Per le operazioni di 

spolveratura devono essere usati elementi tessili riciclati.

La verifica della certificazione 

Nordic Swan Ecolabel di un 

panno in microfibra



4083 0006

La verifica della certificazione 

Nordic Swan Ecolabel di un 

panno in microfibra

Certificato Nordic Swan Ecolabel Scheda tecnica del prodotto



Dalla scheda tecnica del prodotto è 
possibile ottenere il numero della licenza. 

Ad esempio, inserendo il codice 4083 006 
sul portale di Nordic Swan, si ricava un 
elenco dei 115 prodotti compresi in quel 
certificato. 

Tutti i prodotti visibili sul sito sono collegati 
ad una licenza valida. 

La verifica della certificazione 

Nordic Swan Ecolabel di un 

panno in microfibra

https://www.svanen.se/en/

https://www.svanen.se/en/


CAM Ristorazione scolastica (rif Tovaglie, tovaglioli criterio 

C.a.6)

[…] Le tovagliette monoposto eventualmente usate per 

determinate specifiche esigenze organizzative temporanee ed 

i tovaglioli monouso in carta tessuto devono essere in 

possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel UE o 

equivalenti etichette ambientali conformi alla ISO 14024, 

oppure del marchio Programme for Endorsement of Forest 

Certification schemes (PEFC® ) o equivalenti. […]

Verifica: il direttore dell’esecuzione del contratto attua la 

verifica attraverso sopralluoghi per la presa in visione dei 

prodotti, delle scorte e dei relativi imballaggi primari

La verifica della certificazione PEFC 

di tovaglioli in carta o arredi in 

legno

CAM Servizi di Ristoro (rif Arredi per punti ristoro criterio 

3.1.8  richiama CAM Arredi per interni criterio 4.1.5)

I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso 

ovvero fibra di legno proveniente da foreste gestite in 

maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le 

due frazioni di legno sostenibile e legno riciclato possono 

essere presenti in percentuale variabile con somma 

100%. 

Verifica per la prova di origine sostenibile: 

certificazione PEFC o FSC

Verifica per prova legno riciclato: PEFC con almeno 

70% di riciclato o FSC Riciclato/Remade in Italy con 

indicazione %



La verifica su base documentale 

della certificazione PEFC di 

tovaglioli in carta o arredi

Fonte: L.Galeasso, Environment Park



https://www.pefc.it/trova-certificati-nel-mondo

La verifica della 

certificazione PEFC di 

tovaglioli in carta 

Durante il sopralluogo si verifica la presenza del marchio 

PEFC sulla confezione. Sul database di PEFC è possibile 

verificarne la validità inserendo il numero del certificato 

riportato in etichetta. 

https://www.pefc.it/trova-certificati-nel-mondo


CAM Distribuzione automatica (rif 2.1.6 Imballaggi)

Le bottiglie e le vaschette in PET utilizzate per i prodotti offerti, contengono 

almeno il 30% di PET riciclato. 

Verifica: L’offerente, fornisce la certificazione di prodotto idonea ad attestare 

l’utilizzo di materiale riciclato per la produzione delle stesse bottiglie e 

vaschette in PET (es. Plastica seconda vita, ReMade in Italy). 

La verifica della certificazione 

Plastica Seconda Vita per le 

vaschette in PET



https://www.ippr.it/aziende-e-prodotti-certificati-psv/

La verifica della certificazione 

Plastica Seconda Vita per le 

vaschette in PET nel database

Si effettua la ricerca nella 

banca dati PSV inserendo il 

nome dell’azienda o il nome 

commerciale del prodotto

https://www.ippr.it/aziende-e-prodotti-certificati-psv/


CAM Distribuzione automatica (Rif. criterio 2.1.5 

Consumi energetici e gas refrigeranti) 

I nuovi distributori di prodotti solidi refrigerati 

appartengono alla classe di efficienza energetica 

migliore disponibile sul mercato o nelle due 

immediatamente inferiori, […]

Verifica: L’offerente, nella Relazione CAM […] include 

copia dell’etichettatura energetica e scheda tecnica o 

altra documentazione tecnica da cui si possa evincere la 

conformità alle caratteristiche ambientali previste dal 

criterio. In fase di consegna, un’ulteriore verifica sarà 

eseguita attraverso la consultazione del database 

EPREL […] per le apparecchiature distributrici di alimenti 

e bevande. […]

CAM Ristorazione scolastica (Rif. C.a.9 Servizio di 

ristorazione in centro di cottura interno)

Le apparecchiature (frigoriferi, congelatori e lavastoviglie 

professionali) devono appartenere alla più elevata classe di 

efficienza energetica disponibile sul mercato o a quella 

immediatamente inferiore per la rispettiva categoria di 

apparecchio […]

Verifica: In sede di consegna l’aggiudicatario deve fornire il 

libretto di istruzioni e le schede tecniche dai quali si evincano 

l’identificazione dell’attrezzatura (numero di serie), 

l’appartenenza alla classe di efficienza energetica 

richiesta […]

La verifica della classe energetica 



Fonte: M. Baron - European Vending Association

La verifica su base documentale della classe 

energetica di un distributore automatico 

Nella documentazione dell’apparecchiatura è 

presente:

• Il manuale, 

• la dichiarazione di conformità (a 

Regolamento Reach, RoHS ecc. e talvolta 

può essere inclusa nel manuale) 

• l’etichettatura energetica, da cui si verifica la 

classe energetica.



Fonte: M. Baron - European Vending Association

La verifica su base documentale della 

classe energetica nella scheda tecnica 

presentata.



La verifica in situ della classe energetica 

di un distributore automatico 

Per la conformità al criterio si attesta che il 

modello corrisponda a quello dichiarato nell’offerta 

tecnica e precedentemente verificato durante la 

fase documentale.

Fonte: M. Baron - European Vending Association



La verifica della classe energetica 

di un distributore automatico 

con la banca dati EPREL

In fase di consegna, se necessaria, 

un’ulteriore verifica si esegue attraverso 

la consultazione del database EPREL per 

le apparecchiature distributrici di alimenti e 

bevande.

Nel database si può effettuare una ricerca 

avanzata, impostando il filtro «distributori 

automatici refrigerati» e ordinando i risultati 

per la classe di efficienza energetica.

Database EPREL: EPREL Public website

(europa.eu)

https://eprel.ec.europa.eu/screen/product/refrigeratingappliancesdirectsalesfunction
https://eprel.ec.europa.eu/screen/product/refrigeratingappliancesdirectsalesfunction


Grazie per l’attenzione.

Email: gpp@arpa.piemonte.it 

Riferimento web: http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/agenda21/ape/formazione-ape

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/agenda21/ape/formazione-ape
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